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COMUNICATO STAMPA 

 
Stezzano, 12 novembre 2010  Per diffusione immediata 

  

Il CdA di Brembo approva i risultati del 3° trimestre 2010:  

• Fatturato € 268,9 milioni (+28% rispetto al terzo trimestre 2009) 

• Margine operativo lordo € 33 milioni (+30,5% rispetto al terzo trimestre 2009) 

• Margine operativo netto € 15,4 milioni (+210,3% rispetto al terzo trimestre 

2009) 

• Utile netto € 9,0 milioni (+161% rispetto al terzo trimestre 2009) 
 

Indebitamento € 273,6 milioni (-4,5% rispetto al 30 settembre 2009). 
 

Il terzo trimestre in sintesi: 
 

 (Milioni di Euro) 

 

3° Trim. 

2010 

3° Trim. 

2009 
∆∆∆∆% 10/09 

Ricavi  268,9  210,1  +28,0% 
Marg. operativo lordo  33,0  25,3  +30,5%

Marg. operativo netto  15,4  5,0  +210,3% 
Utile pre-tasse  12,8  2,1  +505,8% 
Utile netto  9,0  3,4  +161% 

 

Risultati del periodo chiuso al 30 settembre 2010: 
 

 (Milioni di Euro) Al 30.9.10 Al 30.9.09 ∆∆∆∆% 10/09 

Ricavi  800,5  614,3  +30,3% 

Marg. operativo lordo  100,9  73,5  +37,3% 

Marg. operativo netto  47,3  15,1  +213,7% 

Utile pre-tasse  39,4  5,3  +639,0% 

Utile netto  27,6  3,0  +833,5% 

Indebitamento fin. netto  273,6  286,4  -4,5% 

 

 

I risultati consolidati del Gruppo nel terzo trimestre 2010 

I ricavi netti realizzati nel terzo trimestre 2010 ammontano a € 268,9 milioni, in aumento del 

28% rispetto all’analogo periodo del 2009. A parità di perimetro di consolidamento il 

fatturato sarebbe aumentato del 27,6%. 

 

I maggiori incrementi riguardano il settore dei veicoli commerciali, in crescita del 39,5% 

rispetto al terzo trimestre 2009, e quello delle motociclette che segna un +34,3% grazie alla 

ripresa di alcuni dei principali clienti ed al buon andamento del mercato indiano. Bene anche 

il settore delle auto, in aumento del 27,6% grazie al recupero del mercato nordamericano e 

dei principali clienti europei di riferimento. Tornano con segno positivo, dopo diversi 

trimestri di sofferenza, il settore delle corse (+4,7%) e quello della sicurezza passiva (+9,7%). 

 

A livello geografico prosegue lo sviluppo dei paesi emergenti, con la Cina che cresce del 

74,1%, anche per effetto della variazione di perimetro, l’India, in aumento del 72,2%, ed il 

Brasile +19,7%. 
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Segnali positivi giungono dal mercato europeo, con la Francia in aumento del 60,8%, la 

Germania del 44,7%, l’Italia del 28,7% e il Regno Unito del 18%, anche per effetto del 

confronto con un terzo trimestre 2009 particolarmente difficile.  

In ripresa anche l’area Nafta, che cresce dell’8,7% rispetto all’analogo periodo del 2009. 

 

Nel corso del terzo trimestre 2010, il costo del venduto e gli altri costi operativi ammontano a 

€ 185,6 milioni, con un’incidenza del 69,1% sulle vendite, contro il 65,6% dell’anno 

precedente. 

 

I costi per il personale si attestano nel trimestre a € 50,2 milioni, con un’incidenza del 18,7% 

sui ricavi, in deciso calo rispetto al 22,4% del terzo trimestre 2009, quando scontavano costi 

di ristrutturazione non ricorrenti. 

I dipendenti in forza al 30 settembre 2010 sono 5.698 (5.603 al 30 giugno 2010 e 5.417 al 31 

dicembre 2009).  

 

Il margine operativo lordo nel trimestre ammonta a € 33,0 milioni (12,3% dei ricavi) e si 

compara con € 25,3 milioni (12% dei ricavi) del terzo trimestre 2009.  

Gli ammortamenti e svalutazioni del trimestre in esame ammontano a € 17,5 milioni, contro € 

20,3 milioni del terzo trimestre 2009.  

 

Il margine operativo netto è di € 15,4 milioni (5,7% dei ricavi) e si confronta con € 5,0 milioni 

(2,4% dei ricavi) del terzo trimestre 2009, quando includeva alcune poste non ricorrenti 

negative. 

 

L’ammontare degli oneri finanziari netti è pari a € 2,8 milioni (€ 3,4 milioni nel terzo 

trimestre 2009) ed è composto da differenze cambio negative per € 0,5 milioni (€ 0,4 milioni 

nel terzo trimestre 2009) e da oneri finanziari netti per € 2,3 milioni (€ 3 milioni nello stesso 

trimestre del precedente esercizio). Il decremento degli oneri finanziari netti è la conseguenza 

sia del minor livello di indebitamento medio sia della riduzione dei tassi di interesse applicati. 

 

Il risultato prima delle imposte ammonta a € 12,8 milioni (€ 2,1 milioni nel terzo trimestre 

2009).  

 

La stima delle imposte, calcolata sulla base delle aliquote previste per l’esercizio dalla 

normativa vigente, risulta pari a € 3,8 milioni (positiva per € 1,1 nel terzo trimestre 2009).  

Il tax rate è pari al 29,8%. Ne consegue che l’utile netto del periodo è di € 9,0 milioni. 

 

L’indebitamento netto al 30 settembre 2010 ammonta a € 273,6 milioni, in calo di € 12,8 

milioni (-4,5%) dal 30 settembre 2009.  

 

Risultati del periodo chiuso al 30 settembre 2010 

I ricavi consolidati dei primi nove mesi del 2010 ammontano a € 800,5 milioni, in aumento del 

30,3% rispetto a € 614,3 milioni dello stesso periodo dell’anno precedente.  

Il margine operativo lordo si attesta a € 100,9 milioni (+37,3%). 

Gli ammortamenti e le svalutazioni del periodo sono pari a € 53,6 milioni, in calo dell’8,2% in 

confronto all’analogo periodo dell’anno precedente. 

Il margine operativo netto ammonta a € 47,3 milioni, contro € 15,1 milioni dei primi nove 

mesi del 2009.  

L’utile netto dei primi nove mesi del 2010 è pari a € 27,6 milioni, contro i € 3,0 milioni dello 

stesso periodo dell’anno precedente. 
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Fatti successivi alla chiusura del trimestre  

• In data 26 ottobre è scaduto il prestito obbligazionario da € 50 milioni, che è stato 

rimborsato utilizzando un nuovo finanziamento a medio-lungo termine di pari importo. 

• In data 22 ottobre 2010 Brembo ha annunciato di aver sottoscritto un contratto di affitto, 

fino al 31 dicembre 2011, di un ramo d’azienda costituito da due società, di un suo 

importante fornitore di parti meccaniche con lavorazioni tecnologiche.  

L’operazione, resasi necessaria per far fronte alle difficoltà finanziarie in cui versano le 

società oggetto della locazione, ha l’obiettivo di salvaguardare il know–how e l’importante 

patrimonio tecnologico trasferiti da Brembo al fornitore nel corso degli anni e di  

garantirne la continuità delle forniture. 

Il canone di affitto ammonta a € 1,8 milioni l’anno; il fatturato delle due società, circa € 17 

milioni, non avrà effetti sui ricavi consolidati del Gruppo Brembo, che ne assorbe quasi 

interamente la produzione.  

Entro il termine del periodo di locazione ed in base all’esito della ristrutturazione 

patrimoniale delle due società oggetto dell’affitto, Brembo potrà essere coinvolta nel 

successivo processo di acquisto del ramo d’azienda.  

 

Prevedibile evoluzione della gestione 

I risultati del terzo trimestre 2010 ed il portafoglio ordini ad oggi noto legittimano per l’anno 

in corso le attese di un prosieguo in linea con quanto sin qui conosciuto.  

La società continuerà con le azioni volte al controllo del capitale circolante e dei costi, pur in 

presenza di un aumento del livello degli investimenti a supporto della crescita internazionale 

del Gruppo. 

 

Riorganizzazione societaria del Gruppo Brembo  

Il Consiglio di Amministrazione odierno ha inoltre approvato il progetto di fusione di Brembo 

Performance S.p.A. in Brembo S.p.A.  

La fusione si inquadra, unitamente a quella di Marchesini S.p.A. annunciata ad ottobre, nel più 

vasto ambito di semplificazione e riorganizzazione societarie avviate dalla Capogruppo con 

l’obiettivo di una maggiore flessibilità dei processi interni e del contenimento dei costi di 

struttura.  

 

Nell’ambito dello stesso progetto, si è proceduto in Giappone alla fusione di Brembo 

Performance Japan Co. Ltd. in Brembo Japan Co. Ltd., con efficacia dal 1° gennaio 2011. 

Similmente Brembo Performance North America Inc. verrà incorporata in Brembo North 

America Inc., sempre con efficacia dal 1° gennaio 2011. 

 

Adeguamento Statuto alle disposizioni di legge 

Il Consiglio di Amministrazione di Brembo S.p.A. ha deliberato l’adeguamento dello Statuto 

Sociale alle disposizioni normative obbligatorie introdotte dai Decreti Legislativi n. 27/2010 

(in attuazione della Direttiva sull’esercizio dei diritti degli azionisti di società quotate) e n. 

39/2010 (in attuazione della Direttiva relativa alla revisione legale dei conti annuali e dei 

conti consolidati).  

In conformità a quanto previsto dai Decreti, le principali modifiche adottate riguardano:  

• la convocazione assembleare e l’informativa pre-assembleare;  

• la rappresentanza in assemblea e le deleghe di voto;  

• la legittimazione all’intervento in assemblea e l’esercizio del diritto di voto;  

• i termini di deposito delle liste per la nomina degli organi sociali; 

• l’introduzione della nozione di “revisione legale dei conti”. 
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Il nuovo testo dello Statuto Sociale sarà messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul 

sito Internet della società, sezione Corporate Governance.  

 

Procedura in materia di operazioni con parti correlate 

Il Consiglio di Amministrazione di Brembo S.p.A., previo parere favorevole del Comitato 

Controllo Interno (identificato quale organo deputato ad esprimere il parere e costituito da 

soli amministratori indipendenti) ha deliberato l’adozione della procedura che disciplina le 

operazioni con parti correlate, nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti disposizioni 

regolamentari. La procedura, che si pone l’obiettivo di assicurare la piena trasparenza e la 

correttezza delle operazioni compiute con parti correlate, sarà pubblicata sul Sito Internet 

della società nella sezione Corporate Governance. 
 

 

 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Matteo Tiraboschi dichiara, ai sensi 

del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel 

presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

 
Si forniscono in allegato gli schemi di conto economico e stato patrimoniale, che non sono oggetto di 

verifica da parte della società di revisione. 
 

 

 

 

 

Investor Relations  

Matteo Tiraboschi 

Tel. +39 035 605 2899  

 

e-mail : ir@brembo.it  

www.brembo.com 

 

Direttore Comunicazione  

Gianfranco De Marchi  

Tel.  +39 035 605 2708 

Cell. +39  336 634686 

 

e-mail :   press@brembo.it 
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RISULTATO ECONOMICO CONSOLIDATO - PRINCIPI IAS/IFRS

A B (A-B) C D (C-D)

(in milioni di euro) 30.09.2010 30.09.2009 VARIAZ. % III TR. '10 III TR. '09 VARIAZ. %

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 800,5 614,3 186,2 30,3% 268,9 210,1 58,8 28,0%

Altri ricavi e proventi 5,4 17,4 (12,1) -69,2% (0,1) 2,5 (2,7) -104,8%

Capitalizzazione di costi per progetti interni 8,3 8,2 0,1 0,7% 2,5 2,3 0,1 5,4%

Costo delle mat. prime, mat. di consumo, merci e variaz. rim. (408,9) (302,6) (106,3) 35,1% (138,9) (102,4) (36,5) 35,7%

Altri costi operativi (146,6) (122,7) (23,9) 19,5% (49,1) (40,3) (8,8) 21,9%

Costi per il personale (157,8) (141,2) (16,6) 11,8% (50,2) (47,0) (3,3) 7,0%

MARGINE OPERATIVO LORDO 100,9 73,5 27,4 37,3% 33,0 25,3 7,7 30,5%

% su ricavi delle vendite 12,6% 12,0% 12,3% 12,0%

Ammortamenti e perdite di valore (53,6) (58,4) 4,8 -8,2% (17,5) (20,3) 2,8 -13,6%

MARGINE OPERATIVO NETTO 47,3 15,1 32,2 213,7% 15,4 5,0 10,5 210,3%

% su ricavi delle vendite 5,9% 2,5% 5,7% 2,4%

Proventi (oneri) finanziari netti (6,9) (10,3) 3,4 -33,1% (2,8) (3,4) 0,6 -18,7%

Proventi (oneri) finanziari da partecipazioni (1,0) 0,5 (1,5) -300,0% 0,1 0,5 (0,4) -81,3%

UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE 39,4 5,3 34,1 639,0% 12,8 2,1 10,7 505,8%

% su ricavi delle vendite 4,9% 0,9% 4,8% 1,0%

Imposte (11,9) (3,1) (8,8) 279,1% (3,8) 1,1 (4,9) -436,2%

UTILE PRIMA DEGLI INTERESSI DI TERZI 27,5 2,2 25,3 1157,5% 9,0 3,2 5,7 176,8%

% su ricavi delle vendite 3,4% 0,4% 3,3% 1,5%

Interessi di terzi 0,2 0,8 (0,6) -78,4% 0,0 0,2 (0,2) -95,0%

RISULTATO NETTO 27,6 3,0 24,7 833,5% 9,0 3,4 5,5 161,0%

% su ricavi delle vendite 3,5% 0,5% 3,3% 1,6%

Utile per azione base/diluito (in euro) 0,42 0,05 0,14 0,05

Dati del 2009 modificati a seguito della conclusione del processo di allocazione dei valori relativi ad aggregazioni aziendali.



 

 

6/8 

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA - PRINCIPI IAS/IFRS

A B C A-B A-C

(in milioni di euro) 30.09.2010 31.12.2009 30.09.2009 VARIAZ. VARIAZ.

ATTIVO

ATTIVITA' NON CORRENTI

Immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature  314,7  311,8  318,2  2,9 (3,4)

Costi di sviluppo  41,1  39,8  41,7  1,3 (0,6)

Avviamento e altre attività immateriali a vita indefinita  42,9  40,9  40,1  1,9  2,8

Altre attività immateriali  22,0  22,6  22,7 (0,6) (0,7)

Partecipazioni  23,5  24,5  26,6 (1,0) (3,1)

Altre attività finanziarie (investimenti in altre imprese e strum. fin. derivati)  0,2  0,2  0,2 (0,0) (0,0)

Crediti e altre attività non correnti  0,2  1,0  0,2 (0,7) (0,0)

Imposte anticipate  16,3  17,7  14,4 (1,3)  1,9

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI  460,9  458,4  464,1  2,4 (3,2)

0,5% (0,7%)

ATTIVITA' CORRENTI

Rimanenze  163,4  142,9  144,0  20,5  19,5

Crediti commerciali  224,1  161,7  163,3  62,5  60,9

Altri crediti e attività correnti  41,1  26,7  22,5  14,4  18,5

Attività finanziarie correnti e strumenti finanziari derivati  0,7  0,1  0,1  0,6  0,6

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  45,2  64,7  40,9 (19,5)  4,3

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI  474,5  396,0  370,8  78,5  103,7

19,8% 28,0%

ATTIVITA' NON CORRENTI POSSEDUTE  PER LA RIVENDITA  0,0  0,0  0,0  0,0  0,0

0,0% 0,0%

TOTALE ATTIVO  935,4  854,4  834,9  81,0  100,5

PATRIMONIO E PASSIVO

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO

Capitale sociale  34,7  34,7  34,7  0,0  0,0

Altre riserve  124,1  106,8  101,5  17,2  22,6

Riserva di utili indivisi  124,0  131,9  131,1 (7,9) (7,1)

Utile / (perdite ) di periodo  27,6  10,5  3,0  17,1  24,7

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO  310,5  284,0  270,3  26,5  40,2

9,3% 14,9%

PATRIMONIO NETTO DI TERZI  8,0  7,5  7,7  0,6  0,4

7,4% 4,6%

TOTALE PATRIMONIO NETTO  318,5  291,5  278,0  27,0  40,5

PASSIVITA' NON CORRENTI

Debiti verso banche non correnti  157,9  96,0  104,5  61,9  53,3

Altre passività finanziarie non correnti e strumenti finanziari derivati  24,3  26,6  80,5 (2,3) (56,2)

Altre passività non correnti  1,5  0,5  0,4  1,0  1,0

Fondi per rischi e oneri non correnti  5,4  6,1  5,0 (0,7)  0,4

Fondi per benefici ai dipendenti  20,9  21,9  22,1 (1,0) (1,2)

Imposte differite  7,9  11,0  11,0 (3,1) (3,1)

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI  217,9  162,1  223,6  55,8 (5,7)

34,4% (2,5%)

PASSIVITA' CORRENTI

Debiti verso banche correnti  79,6  136,1  132,2 (56,5) (52,6)

Altre passività finanziarie correnti e strumenti finanziari derivati  57,0  61,0  10,1 (4,0)  47,0

Debiti commerciali  197,4  159,4  142,3  38,0  55,1

Debiti tributari  5,6  1,3  1,8  4,3  3,7

Altre passività correnti  59,5  43,2  46,9  16,3  12,5

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI  399,0  400,9  333,4 (1,8)  65,7

(0,5%) 19,7%

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO  935,4  854,4  834,9  81,0  100,5

Dati del 2009 modificati a seguito della conclusione del processo di allocazione dei valori relativi ad aggregazioni aziendali.
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RIPARTIZIONE RICAVI NETTI PER AREA E APPLICAZIONE

A B C D

AREA GEOGRAFICA 30.09.2010 % 30.09.2009 % A-B % III TR. '10 % III TR. '09 % C-D %

(in milioni di euro)

Italia 146,3 18,3% 131,6 21,4% 14,7 11,2% 50,4 18,8% 39,2 18,6% 11,3 28,7%

Germania 173,0 21,6% 122,0 19,9% 51,0 41,8% 58,9 21,9% 40,7 19,4% 18,2 44,7%

Francia 34,6 4,3% 25,3 4,1% 9,3 37,0% 11,4 4,2% 7,1 3,4% 4,3 60,8%

Regno Unito 46,5 5,8% 35,8 5,8% 10,6 29,7% 15,0 5,6% 12,7 6,0% 2,3 18,0%

Altri paesi Europa 117,8 14,7% 92,2 15,0% 25,5 27,7% 37,1 13,8% 31,1 14,8% 6,1 19,6%

India 20,5 2,6% 13,5 2,2% 6,9 51,4% 7,8 2,9% 4,5 2,2% 3,3 72,2%

Cina 35,9 4,5% 17,6 2,9% 18,3 104,1% 11,2 4,2% 6,4 3,1% 4,8 74,1%

Giappone 12,2 1,5% 11,9 1,9% 0,3 2,5% 5,0 1,9% 2,5 1,2% 2,5 101,1%

Altri paesi Asia 3,9 0,5% 5,5 0,9% (1,6) -28,5% 1,5 0,6% 2,5 1,2% (1,0) -41,0%

Brasile 49,3 6,2% 38,2 6,2% 11,1 29,0% 18,1 6,7% 15,1 7,2% 3,0 19,7%

Paesi Nafta 157,4 19,7% 118,4 19,3% 38,9 32,9% 51,5 19,2% 47,4 22,6% 4,1 8,7%

Altri paesi 3,3 0,4% 2,2 0,4% 1,0 46,6% 1,0 0,4% 0,9 0,4% 0,1 11,3%

Totale 800,5 100,0% 614,3 100,0% 186,2 30,3% 268,9 100,0% 210,1 100,0% 58,8 28,0%

A B C D

APPLICAZIONE 30.09.2010 % 30.09.2009 % A-B % III TR. '10 % III TR. '09 % C-D %

(in milioni di euro)

Auto 529,5 66,1% 386,8 63,0% 142,7 36,9% 181,5 67,5% 142,2 67,7% 39,3 27,6%

Moto 89,3 11,2% 80,3 13,1% 9,0 11,2% 29,3 10,9% 21,8 10,4% 7,5 34,3%

Veicoli Commerciali 114,6 14,3% 81,3 13,2% 33,3 40,9% 40,7 15,1% 29,2 13,9% 11,5 39,5%

Corse 46,1 5,8% 46,3 7,5% (0,2) -0,5% 12,1 4,5% 11,6 5,5% 0,5 4,7%

Sicurezza Passiva 16,1 2,0% 17,4 2,8% (1,3) -7,2% 5,0 1,9% 4,5 2,2% 0,4 9,7%

Varie 5,0 0,6% 2,3 0,4% 2,7 116,3% 0,3 0,1% 0,8 0,4% (0,5) -58,8%

Totale 800,5 100,0% 614,3 100,0% 186,2 30,3% 268,9 100,0% 210,1 100,0% 58,8 28,0%

Dati relativi all'anno 2009 rivisti per una migliore rappresentazione.
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PRINCIPALI INDICATORI III TR. '09 IV TR. '09 I TR '10 II TR. '10 III TR. '10

Margine operativo netto/Ricavi 2,4% 3,6% 5,6% 6,3% 5,7%

Risultato prima delle imposte/Ricavi 1,0% 2,5% 4,0% 5,9% 4,8%

Investimenti/Ricavi 4,0% 5,0% 6,9% 5,9% 7,2%

Indebitamento finanziario netto/Patrimonio netto 103,0% 87,5% 86,3% 86,1% 85,9%

Oneri finanziari/Ricavi 1,6% 0,1% 1,5% 0,2% 1,0%

Oneri finanziari/Margine operativo netto 68,2% 3,9% 26,4% 2,6% 17,9%

ROI ¹ 3,4% 5,3% 9,2% 12,1% 10,0%

ROE ² 4,6% 10,0% 8,4% 15,4% 11,2%

Dati del 2009 modificati a seguito della conclusione del processo di allocazione dei valori relativi ad aggregazioni aziendali.

(1) Margine operativo netto / Capitale netto investito X coefficiente di annualizzazione (giorni dell’anno/giorni del periodo).

(2) Risultato prima degli interessi dei terzi / Patrimonio netto X coefficiente di annualizzazione (giorni dell’anno/giorni del periodo).


